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NATURA E SIGNIFICATO DEL POF 

 
 

Il “ PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA” (POF) è l’espressione dell’identità 
culturale e progettuale, e la risposta  che la Scuola dell’Infanzia Paritaria S. Teresa intende 
offrire alla domanda educativa dei Genitori e dei bambini/e, secondo il proprio Progetto 
Educativo d’Istituto, (PEI, che si ispira al Progetto Educativo Nazionale Salesiano: P.E.N.S.), in 
armonia con i principi della Costituzione (art. 33),  in conformità alla legge istitutiva della 
Scuola Materna Statale (L. 444 del 18.03.1968), alle leggi sulla riforma scolastica: D.P.R. n° 
275/1999 (art. 3 e 8),  legge n° 62/2000 e legge 28 marzo 2003 n. 53 con la circolare applicativa 
n. 29 del 5 marzo 2004 e secondo le “Indicazioni per il Curricolo” (D. M. 31 luglio 2007). 
 Il POF è elaborato e approvato ogni anno dal Collegio Docenti e adottato dal Consiglio 
della Scuola. 

 Con il Piano dell’Offerta Formativa la Scuola dell’Infanzia S. Teresa intende quindi 
presentare il servizio che essa offre, ossia la sua identità e le sue proposte educative, 
didattiche, culturali e religiose, per: 

   �  la formazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine dai 2 anni e mezzo/3 
anni (D. Lvo n. 59/2004) fino all’ingresso (5/6 anni) nella Scuola Primaria 

   � l’educazione alla fede cristiana di coloro che scelgono di frequentarla. 
  
 

ORGANIZZAZIONE DEL POF 
 
 
Il Piano dell’Offerta formativa si articola nelle seguenti parti: 
 

1. Identità della Scuola dell’Infanzia 
 
2. Domanda formativa 

 
3. Offerta formativa (Curricolo esplicito e implicito) 

 
4. Percorsi formativi  

 
5. Scelte organizzative 

 
6. Fattori di realizzazione 

 
7. Risorse 

 
8. Valutazione  

 
9. Approvazione 

 
10. Documenti e Allegati 
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1. IDENTITÀ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  
 
 

1.1 Storia della Scuola dell’Infanzia 
 
 

Il 28 giugno 1878 D. Bosco inviò a Chieri le prime 4 Figlie di Maria Ausiliatrice (F.M.A.) 
che subito iniziarono un fiorente Oratorio quotidiano e la Scuola Elementare, affiancate da un 
“Educatorio Femminile” e un “Corso di Perfezionamento” dove si svolgevano i Programmi 
Governativi, nella casa donata a Don Bosco dai coniugi Bertinetti. 

Ben presto inizia il suo servizio “l’Asilo Infantile” , fondato nel 1905, per accogliere i 
bambini/e delle mamme tessitrici fin dalle prime ore del giorno. Diventato “Giardino d’Infanzia 
Principessa Mafalda”, nel dopoguerra (verso 1950) esso diventa “Scuola Materna Santa Teresa” 
(annessa all’Istituto Santa Teresa), attuando successive ristrutturazioni e ampliamenti e 
aumentando sempre il numero delle sezioni.  

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa aderisce alla FISM,  è convenzionata col Comune di Chieri 
dal 1992, è Scuola “PARITARIA” dal 01/09/2000 con decreto collettivo del MIUR del 
28/02/2001 in applicazione della legge n° 62/10.03.2000. 

L’Istituto S. Teresa è stato riconosciuto l’08/06/1968 con D.P.R. n. 841 e iscritto nel Registro 
delle Persone Giuridiche del Tribunale di Torino al n. 272 il 26/05/1987. 

 
 

1.2 Situazione scolastica 
 

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa è situata nel centro storico-medioevale di Chieri, e ha due 
ingressi: in Via Palazzo di Città, 5 e Via Cesare Balbo, 2. La scuola è ubicata nell’ala adiacente a 
Via Cesare Balbo e ha ampi spazi esterni ed interni, disposti su tre piani. 

La Scuola dispone attualmente di 5 sezioni e accoglie ogni anno circa 140 bambini/e dai 2 
anni e mezzo/3 ai 5/6 anni  provenienti in prevalenza dalla città di Chieri, ma anche dai numerosi 
paesi limitrofi. 

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa è aperta e accoglie tutti coloro che la scelgono, senza 
distinzione di razza, etnia, lingua e religione, opinioni politiche e condizioni socio-economiche.   

  La proposta di educazione alla fede non pone alle famiglie l’obbligo delle pratiche di 
carattere confessionale per coloro che non le condividono (legge 62/2000 – art. 1 c. 3).  La 
Scuola chiede però la conoscenza e l’accettazione del Progetto Educativo d’Istituto e 
l’osservanza del regolamento, condizioni necessarie per frequentare la nostra scuola. 

 La Scuola accoglie bambini/e di famiglie immigrate di nazionalità e lingua diversa e può 
accogliere anche bambini/e diversamente abili, previo accordo con la famiglia e gli organismi 
socio-sanitari locali di competenza, per la loro certificazione. 

L’utenza appartiene al ceto medio e  medio-alto. 
Attualmente la Scuola dell’Infanzia S. Teresa fa parte di un complesso scolastico 

comprendente anche una Scuola Primaria, un Centro di Formazione Professionale  
convenzionato con la Regione Piemonte (CIOFS/FP - PIEMONTE);  Associazioni culturali 
(CGS) e sportive (PGS).  

Sia la Scuola dell’Infanzia che la Scuola Primaria, per migliorare il proprio servizio, hanno 
avviato un cammino verso la Certificazione di Qualità secondo le norme ISO 9001. 
 
 

1.3  Il territorio  
 

Chieri, situata nella zona collinare di Superga, a 14 Km. da Torino, ha una popolazione di 
quasi 35.000 abitanti. E’ una città ricca di storia e di arte antica, ed è facilmente raggiungibile 
anche con mezzi di trasporto pubblici.  

Il centro, con i suoi storici palazzi, documenta l’antica grandezza. La nostra Città, già 
importante in epoca romana, nel Medioevo fu un glorioso “Libero Comune” dove l’arte della 
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tessitura si è sviluppata sempre di più, tanto che, con il sorgere degli Opifici e dell’Università del 
Fustagno (1482), divenne un centro tessile di primaria importanza e in seguito, con l’affermarsi 
della fabbrica, si trasformò in un fiorente centro industriale. Altre importanti risorse di Chieri 
sono le cartotecniche e i numerosi vigneti delle colline.  

Le periferie sono costituite da case popolari sorte in seguito alle varie immigrazioni: quelle 
interne degli anni ’50 e quelle esterne attuali, provenienti soprattutto dall’Est Europeo. 
Attualmente sono costituite anche da moderni complessi residenziali dovuti agli insediamenti di 
famiglie che si trasferiscono da Torino.  

Oggi, con il declino del settore tessile, anche Chieri vede chiudersi molte fabbriche, ma 
anche il sorgere di altre attività e servizi socio-culturali sempre più efficienti e l’attivarsi di 
manifestazioni religiose e civili alle quali la popolazione partecipa con interesse. 

 
 

1.4 Identità della Scuola dell’Infanzia Paritaria S . Teresa: cattolica e salesiana 
 
La Scuola dell’Infanzia Paritaria S. Teresa si propone al territorio e nel suddetto contesto 

socioculturale come Scuola Cattolica e Salesiana, luogo di formazione armonica e integrale 
della persona e di educazione alla fede. 

In quanto scuola offre una chiara  proposta culturale e didattica e un significativo luogo di 
apprendimento e di socializzazione che risponda alle esigenze dei bambini/e. 

In quanto scuola cattolica propone una visione dell’uomo, della storia, del mondo e della 
vita ispirata al Vangelo e trasmette i valori del messaggio cristiano attraverso significative 
esperienze di vita quotidiana, di feste e di cammini didattici. Favorisce inoltre la conoscenza e 
l’incontro con Dio Padre, con Gesù Cristo Amico, Fratello e Salvatore e sua Madre Maria. 

In quanto scuola salesiana si ispira al metodo educativo di Don Bosco e di S. Maria 
Mazzarello attraverso una Comunità Educativa dove ogni educatrice è responsabile della crescita 
di ogni bambino/a per formare “buoni cristiani e onesti cittadini”. L’ambiente salesiano è basato 
sul “sistema preventivo”, che  costruisce rapporti personali ed educativi, nello spirito di famiglia, 
in un clima di gioia, di ottimismo e di festa e secondo il trinomio: ragione – religione – 
amorevolezza: 

�������������������������������� ������������������������������������ come  esercizio  della  libertà,  della  responsabilità,  dell’ autonomia,  della  
              motivazione nelle scelte, nella proposta di valori umani, compresi e condivisi, facendo  
             uso e appello alle risorse dell’intelligenza. 

����	�����������	�����������	�����������	������� come apertura a Dio e certezza che Dio è Padre nostro e ci ama, come     
scoperta/accoglienza del proprio progetto di vita, di un modo di vivere e di comportarsi 
secondo il modello dell’amore in  Gesù Cristo. 


����
�	����
����
�	����
����
�	����
����
�	����  come esperienza del sentirsi accolti e amati, accompagnati, conosciuti e 
compresi da persone amiche e “presenti”, mature e responsabili. 

 

A coloro che scelgono la nostra Scuola si chiede la condivisione di questi ideali per garantire 
una reale continuità educativa tra scuola e famiglia. 
 
 

2. DOMANDA FORMATIVA 
 
 

2.1    Analisi dei  bisogni e delle attese  
 
La Scuola dell’Infanzia S. Teresa accoglie e interpreta la complessità della domanda 

educativa e culturale del territorio, dei genitori e delle esperienze vitali dei bambini/e. Attraverso 
il rapporto quotidiano con le famiglie e la formulazione di questionari ai genitori  si evince che: 
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�� i motivi più ricorrenti per cui i genitori scelgono la nostra scuola sono i seguenti: 
· ricercano un ambiente sereno e rassicurante insieme a una seria proposta educativa di 

formazione ai valori umani, morali e sociali  
· hanno già avuto contatti positivi con la nostra scuola o ne hanno sentito parlare bene 
· vogliono assicurare ai loro figli la possibilità di una continuità con l’ambiente 

salesiano e/o nella Scuola Primaria 
· condividono lo stile educativo “salesiano” e i valori insegnati  
· credono nella Scuola Cattolica  
· sono ex allievi salesiani  

Altri motivi : comodità di luogo, orario e mensa fresca. 
 

�� i genitori esprimono le seguenti esigenze formative: 
· Crescere nella formazione ai valori umani e morali, quali l’onestà, la sincerità, la 

solidarietà, l’amicizia, la responsabilità, l’ubbidienza, l’ascolto 
· Imparare il rispetto di sé, degli altri e delle cose  
· Crescere nei valori cristiani e religiosi 
· Imparare e osservare le regole del vivere insieme 
· Rafforzare l’autonomia 
· Crescere in un ambiente scolastico sereno, famigliare, sano, accogliente, dove il 

bambino/a si senta amato/a e seguito/a 
· Istruzione ed apprendimenti in preparazione e in continuità con la Scuola Primaria  
  

Molti genitori sono ex-allievi/e di scuole salesiane.  
Il nucleo famigliare è composto per il 50% da 2 figli e la maggioranza dei fratelli/sorelle 

frequentano la nostra Scuola Primaria S. Teresa. Il rimanente 40% sono figli unici, i cui genitori 
sono anche alla prima esperienza scolastica e per alcuni anche salesiana. Il 10% ha un nucleo 
famigliare di 3 e anche di 4 figli.  La maggioranza dei genitori lavorano entrambi e per questo è 
forte la richiesta del tempo scuola prolungato.  

Si nota, anche nella nostra realtà locale, come nel contesto sociale generale, l’aumento di 
situazioni di disagio famigliare. In famiglia i bisogni primari sono soddisfatti, ma forme di 
povertà di valori, di affettività, di insicurezza e ansia si associano con la mentalità consumistica 
della nostra società in rapida evoluzione. In famiglia iperprotezione e permissivismo si 
affiancano a scarsità di tempi educativi e il tempo e l’attenzione dei bambini/e sono assorbiti dai 
mass-media e oggi anche dalla realtà virtuale dei personal computer e dai giochi telematici. 

 
 

2.2   La nostra risposta  
 

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa si inserisce nella suddetta situazione sociale e culturale, 
legge la richiesta di educazione ai valori espressa dai genitori e: 

 
�� Adotta il  Progetto Educativo d’Istituto (PEI),  secondo la tradizione salesiana descritta 
�� Elabora il presente POF, per l’anno scolastico 2009/10 
�� Progetta il  Piano Curricolare  annuale  2009/10  
 

In questo modo collabora all’educazione armonica e integrale dei bambini/e, riconoscendo, 
sul piano educativo la priorità della famiglia, motivando perciò anche i genitori ad assumere 
pienamente e serenamente il loro fondamentale ruolo educativo.  
 
 

2.3 Patto educativo e contratto formativo  
 

I soggetti del Patto educativo sono i genitori e la scuola. Con l’iscrizione del bambino/a alla 
Scuola dell’Infanzia S. Teresa inizia tra la nostra scuola e i genitori un “Patto Educativo”, ossia 
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un rapporto di reciproca fiducia e collaborazione, finalizzato alla crescita umana e cristiana dei 
bambini/e. La firma dei genitori sia sul documento di iscrizione che sul contratto di prestazione 
scolastica  è conferma di accettazione di tale patto.  

Sulla base del Patto educativo: 
il “ bambino”, mentre cresce e apprende, è riconosciuto come primo protagonista attivo del 

suo cammino formativo ed è chiamato a: 
· Collaborare nelle attività 
· Impegnarsi a crescere nella capacità di rispetto degli altri,  amicizia e comunicazione 
· Acquisire abilità e competenze 

Il “ docente” , attraverso il dialogo costante con i singoli bambini/e è chiamato a: 
· Offrire la propria competenza professionale 
· Motivare il proprio intervento didattico 
· Esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

Il “genitore” : 
· È portato a conoscenza dell’offerta formativa 
· Ha la possibilità di esprimere pareri e proposte 
· Collabora nelle attività e nei vari momenti formativi 

La “Direttrice dell’Istituto e gli altri membri dirett ivi”: 
· Assicurano la realizzazione del Progetto Educativo di Istituto attraverso i propri 

docenti e gli altri operatori della Comunità Educante. 
Il Contratto formativo viene firmato dai genitori dopo che le insegnanti hanno avuto un 

tempo sufficiente per osservare e conoscere il bambino nella sua situazione in ingresso.  
 
 
 

3. OFFERTA FORMATIVA  
(ovvero curricolo esplicito ed implicito) 

 
 

3.1   Finalità educative del processo formativo 
 
La Scuola dell’Infanzia organizza le proposte educative e didattiche attraverso un curricolo 

esplicito che si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza, della cittadinanza:  

 

�� Sviluppare l’identità  significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare 
nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi 
riconosciuti come persona unica e irrepetibile.  
 

�� Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e 
governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e 
fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la 
realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle decisioni motivando le 
proprie scelte ed opinioni.  
 

�� Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 
tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; 
sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 
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�� Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 
necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le 
relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro. 

(Indicazioni per il curricolo 2007, “La Scuola dell’Infanzia”) 
 Significa anche interiorizzare “conoscenze specifiche sul concetto di famiglia, di scuola e 
di gruppo, i modi di agire corretti con i compagni, con i genitori, con gli insegnanti e con gli altri  
adulti” ( Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “cittadinanza e 
costituzione” – Circolare Ministeriale del 04 marzo 2009) 
 

�� Inoltre la Scuola Cattolica e Salesiana sviluppa il senso religioso e cristiano della vita 
che aiuta il bambino/a a:  
· superare concezioni magiche, antropomorfiche e animistiche di Dio e lo  avvia  alla 
scoperta che Dio è Padre di ogni persona e che il mondo è dono di Dio Creatore, presente nella 
natura, nella vita e nelle opere degli uomini e nei Santi;  
· a scoprire la presenza di Gesù di Nazareth: - come Amico, che ci parla attraverso le 
pagine del Vangelo che raccontano la sua vita, i suoi insegnamenti e le sue opere; e -come viene 
celebrato nelle feste cristiane, insieme con la vita di Maria, sua madre; 
· alla convivenza pacifica e fraterna improntata a gesti di amicizia, di accoglienza, di 
dialogo e di rispetto del diverso per cultura, provenienza etnica e  religione.  

      (Strumento base per la 1° attuazione relativa all’insegnamento della religione cattolica 
 nelle Scuole statali e paritarie  - C. M. n. 45 del 22/04/08) 

 
 

3.2   Traguardi di sviluppo della competenza  / Obi ettivi Formativi (OF) 
 

I campi di esperienza sono ambiti intenzionalmente strutturati per aiutare i bambini a 
ordinare la molteplicità degli stimoli che il contatto con la realtà fornisce. Sono occasioni di 
apprendimento orientate e strutturate per favorire  nei bambini l’organizzazione di ciò che vanno 
scoprendo, per approfondire e sistematizzare gli apprendimenti, per avviare processi di 
simbolizzazione e formalizzazione.  

I Traguardi di sviluppo delle competenze indicano piste da percorrere e aiutano a 
finalizzare l’azione educativa. Rappresentano ciò che il bambino deve saper fare, essere e sapere 
in modo consapevole, in relazione ai campi di esperienza educativa. 
 

Le Indicazioni Curricolari indicano 5 campi di esperienza: 
�� Il sé e l’altro 
�� Il corpo e il movimento 
�� Linguaggi, creatività ed espressione 
�� I discorsi e le parole 
�� La conoscenza del mondo 

I Traguardi di sviluppo indicano i livelli essenziali di prestazione per consentire ai bambini/e 
la possibilità di maturare, in termini adatti alla loro età, tutte le dimensioni tracciate nel Profilo 
educativo, culturale e professionale (PECUP). 

I Traguardi di sviluppo costituiscono il punto di riferimento delle insegnanti per la 
programmazione curricolare annuale, ai quali esse attingono per trasformarli in Obiettivi 
Formativi (OF) contestualizzati e adattati ai singoli gruppi di bambini affidati al loro servizio 
educativo.  

Gli Obiettivi formativi (OF), quali “compiti di apprendimento”, contestualizzati nel gruppo 
concreto dei bambini/e della sezione o dell’attività di laboratorio, ciascuno/a con le loro 
personali capacità, programmati nelle Unità di Apprendimento (UA) e percepiti dagli allievi 
come traguardi importanti e significativi da raggiungere per la propria personale maturazione, 
vengono poi trasformati, attraverso il carattere educativo delle attività scolastiche, in affidabili e 
certificate competenze individuali. 
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3.3     Compiti evolutivi dell’età dell’infanzia 

 
Accogliendo il bambino/a nella concretezza del suo vissuto e nelle caratteristiche evolutive 

tipiche dell’età dai 2,6 mesi/3 ai 6 anni, le insegnanti elaborano un cammino di crescita 
attraverso un percorso formativo educativo-didattico che parte dalla scoperta del bambino/a 
come un essere sociale e prende in considerazione i suoi bisogni formativi. Individua perciò i 
seguenti “compiti evolutivi”,  tenendoli in considerazione per tracciarne poi il profilo formativo, 
secondo una proposta di Antonio Arto, sintetizzata nell’acronimo S.O.C.I.A.L.E. + R, in cui: 
 

S    La Socialità  si esprime come progressivo superamento dell’atteggiamento egocentrico, 
verso la scoperta e l’apertura all’altro (adulto – coetaneo). 

 

O  L’ Operosità è caratterizzata da una sostanziale esuberanza motoria orientata da un 
progressivo controllo degli schemi motori di base.  

 
C    Attraverso l’esperienza corporea il bambino/a compie il percorso da una percezione globale  

della realtà ad una progressiva scoperta della propria identità e della complessità del 
mondo.  

 

I     La componente intellettiva emerge attraverso la progressiva acquisizione e l’utilizzo del 
linguaggio verbale che diventa sempre più ricco e strutturato. Il linguaggio è vissuto dal 
bambino/a come strumento ordinatore della realtà e come strumento narrativo. Il pensiero, 
in questa fase, da prevalentemente intuitivo, è orientato allo stadio pre-operatorio concreto. 

 

A   L’ Affettività è un elemento che caratterizza in modo significativo tutto il periodo 
dell’infanzia. Il bambino/a compie un passaggio da una relazione affettiva semplice 
costituita dal legame madre/figlio a relazioni più complesse che richiedono 
l’allontanamento dalla madre/famiglia e l’accoglienza di figure nuove come le insegnanti e 
i coetanei. 

 

L      La libertà si esprime soprattutto come passaggio da una sostanziale dipendenza dall’adulto 
ad una progressiva conquista dell’autonomia fisica (mangiare, andare in bagno, muoversi 
con sicurezza in ambienti sconosciuti, utilizzare materiali vari) e affettiva (distacco dalla 
madre), relative all’età. Il cammino di autonomia ha inizio a partire da una relativa 
sicurezza affettiva ed emotiva. 

 

E     L’ educabilità trova lo spazio nella costante apertura del bambino/a al mondo degli adulti e 
nella fiducia in chi si prende cura di lui. 

 

R     In questa fase la religiosità si esprime soprattutto come progressivo passaggio da una forma  
d’imitazione del comportamento degli adulti che sono significativi per il bambino/a, e 
dominata da una dimensione rituale ed emotiva, ad una religiosità che inizia a trovare 
riscontri nelle esperienze che egli  vive direttamente. 

 
 
3.4    Profili formativi (PECUP) 
 

Il Collegio Docenti della Scuola dell’Infanzia S. Teresa formula il “Profilo formativo del 
bambino/a” tenendo in considerazione le caratteristiche evolutive del bambino/a dai 3 ai 6 anni, 
gli Obiettivi generali del processo formativo, gli Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) e gli 
Obiettivi Formativi (OF).  

Per “Profilo formativo” intendiamo la descrizione delle conoscenze (sapere), delle abilità 
(saper fare) e dei comportamenti (saper essere) che un bambino/a viene abilitato/a a conseguire 
al termine di ogni anno della Scuola dell’Infanzia, nella prospettiva della maturazione del 
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“Profilo educativo, culturale e professionale” (Pecup) dello studente atteso per la conclusione 
del primo ciclo dell’istruzione (6-14 anni). (Proposto dalle Indicazioni Nazionali - 2004, ma 
modificato secondo le caratteristiche dell’età e le proposte della Scuola Cattolica e Salesiana)     

Il sapere è il complesso delle conoscenze che il bambino/a acquisisce e impiegabile nelle 
diverse situazioni concrete nelle quali verrà a trovarsi. 

Il saper fare è la manifestazione concreta del sapere interiorizzato che si esplicita attraverso 
la comunicazione. 

Il saper essere emerge dal comportamento che si esprime nell’interazione tra adulto e 
bambino/a, tra bambino/a e bambino/a, tra insegnante e bambino/a, nel gruppo  e in tutti i casi  in 
cui si verifica un contatto tra persone.    

                                                                                                                                                                                            
 
 

 
 

 
4. PERCORSI FORMATIVI 

 
 

4.1  Piano Curricolare - annuale  
 

Il Piano Curricolare è un percorso formativo, elaborato ogni anno dal Collegio Docenti, per 
consentire al bambino/a a di realizzare il profilo educativo delineato ed acquisire il pieno 
sviluppo della sua personalità. Tale Piano Curricolare è unitario negli obiettivi generali del 
percorso formativo, ma flessibile secondo il dinamismo dei  ritmi di apprendimento del 
bambino/a e si articola in Unità di Apprendimento (UA), ricche di contenuti e di proposte 
didattiche.  

Per l’anno scolastico 2009/10 il Piano Curricolare ha come titolo: “NELL’ALLEGRA 
FATTORIA”  e come obiettivo far vivere ai bambini esperienze concrete e significative per 
sviluppare la loro creatività e fantasia, accrescere la loro conoscenza del mondo che lo circonda e 
imparare il valore del rispetto. Un contadino ci farà scoprire alcuni animali della fattoria e la 
storia dei loro prodotti e derivati (lana, latte, uova), e alcuni elementi vegetali (vino, castagne, 
frumento).  

 
 
 
 
 
 

4.2   Unità di apprendimento (UA) 
 
Le Unità di apprendimento (UA) sviluppate nel corso dell’anno scolastico mettono al 

centro il bambino/a e hanno come punto di partenza un suo bisogno formativo, ossia una sua 
esigenza effettiva, esplicita o implicita. 

Ogni UA propone problemi, contenuti, attività e operatività per il bambino/a e induce 
l’insegnante all’osservazione, alla riflessione, alla verifica e valutazione attraverso le prove in 
entrata e in uscita. E’ progettata e mediata didatticamente dalle docenti di sezione o di 
laboratorio. 

Il percorso didattico di ogni UA segue la seguente struttura: 
1. la mediazione istituzionale con i “bisogni formativi” dei bambini che sono il punto di 

partenza per la costruzione dell’UA, i Traguardi di sviluppo e gli OF, il tempo e la durata 
dell’UA 

Il Profilo formativo  del bambino/a di 2,6 mesi/3-4-5 anni della Scuola dell’Infanzia, secondo i 
5 campi di esperienza, è allegato al presente POF e depositato in segreteria a disposizione degli 
interessati, su richiesta.      (Allegato. n.  1)                           

Il Piano Curricolare è presentato e consegnato a inizio anno scolastico e in itinere ai 
genitori.  E’ allegato al presente POF e depositato in segreteria a disposizione di chi lo voglia 
consultare, su richiesta. (Allegato n. 2) 
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2. la rilevazione della situazione in ingresso, con i requisiti, le prove in ingresso e la 
certificazione  

3. la mediazione didattica con la tipologia delle attività previste e le modalità operative 
4. la rilevazione della situazione in uscita con i requisiti, prove in uscita e certificazione 
5. la progettazione delle risorse  
6. la riprogettazione e la verifica 
 

· Le UA progettate nell’anno scolastico 2009/10 sono le seguenti:  
· UA n. 1 - “Nuovi amici arrivano”, per l’accoglienza e l’inserimento dei bambini di 2,6 

mesi/3 anni 
· UA n. 2 – “L’allegra fattoria”,  Piano curricolare per bambini di anni 2,6 mesi/3-4-5 
· UA n. 3 - “Le parabole: i racconti speciali di Gesù”, percorso annuale di educazione 

religiosa, per tutti i bambini, finalizzato alla conquista della “fraterna amicizia, che fa stare 
bene insieme”, per bambini di anni 2,6 mesi/3-4-5 

· UA n. 4 – “Giochiamo con gli animali della fattoria”, educazione motoria e psicomotricità 
per bambini di anni 2,6 mesi/3-4-5 

· UA anni 3: 
° laboratorio creativo: UA n. 5 “Coloriamo la fattoria”  
° laboratorio motorio-corporeo: UA n. 6 “Alla scoperta del mio corpo” 

· UA anni 4:  
° laboratorio creativo: UA n. 7 “Magie di colori” 
° laboratorio musicale: UA n. 8 “Magie della musica” 
° laboratorio logico- matematico espressivo: UA n. 9  “Animali in forma” 

· UA anni 5:  
° laboratorio multimediale: UA n. 10 “Amico PC”  
° laboratorio logico-matematico espressivo: UA n. 11 “Giochi con la quantità”  
° laboratorio espressivo teatrale: UA n. 12 “Emozionando” 
° laboratorio lettoscrittura: UA n. 13 “Giochiamo con le parole” 
° laboratorio espressivo- comunicativo: Inglese – “Do you want to play with me?”-“ Vuoi 
giocare con me?” ”   

Al termine delle prove in entrata e in uscita di ogni UA, le insegnanti individuano una 
“piattaforma comune degli apprendimenti”, valutando i requisiti che sono diventati 
“competenze” per i bambini e i punti di debolezza sui quali si dovrà lavorare per migliorare o 
modificare la programmazione delle UA successive. 

L’insieme delle UA costituisce il Piano Curricolare, indirizzato ai bambini/e del gruppo 
sezione e dei gruppi di laboratorio. 

I risultati conseguiti e le competenze acquisite sono certificate in apposite griglie di 
valutazione e comunicate ai genitori nei colloqui individuali e infine vengono documentate nel 
Portfolio.  

 
 
 
 
 
 

4.3  Attività e insegnamenti 
 

Le attività didattiche, elemento fondamentale per l’attuazione dei percorsi formativi 
curricolari, si svolgono:  

�� in sezione: svolte dall’insegnante di sezione con il suo gruppo di bambini/e di età 
eterogenea; 

Le UA  sono presentate ai genitori durante l’anno scolastico, in itinere, nelle assemblee. 
Sono allegate al presente POF e depositate in segreteria a disposizione di chi le voglia 
consultare, su richiesta. (Allegato n. 3) 
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�� in intersezione o di laboratorio: svolte dalle insegnanti di laboratorio, a piccoli 
gruppi con bambini/e di età omogenea nei giorni e nelle ore stabilite dal calendario 
settimanale. 

Le  attività si articolano in: 
�      Gioco libero e strutturato  
�      Attività motoria e psicomotricità 
�      Esplorazione-ricerca 
�     Espressione: musicale, drammatica, linguistica, grafico-pittorica, plastico-costruttiva, lingua 
straniera 
�      Socializzazione: Vita di relazione, sviluppo dei valori morali, sociali e religiosi, 
“Cittadinanza e Costituzione” 
�      Logico-matematica e cognitiva 
�      Mass-mediale (PC) 

 
 

4.4   Laboratori 
 

La progettazione didattica dei singoli laboratori è compresa nelle UA (allegato n. 3) del 
Progetto Curricolare annuale, allegate al presente POF e disponibili in segreteria a chi le voglia 
consultare, su richiesta. 
 

Laboratori attivati nell’anno scolastico 2009/10: 
“Giocoimparo”: laboratorio espressivo-cognitivo che comprende attività logiche, percettive, 
costruttive, manipolative ed espressive. E’ svolto dalle insegnanti a piccoli gruppi di età 
omogenea ed è rivolto a tutti i bambini/e  di 3 anni, al mattino e di 4  e 5 anni al pomeriggio. 
“Psicomotricità”: per la conoscenza di sé, del proprio schema corporeo e del mondo circostante 
attraverso il movimento, il gioco libero e strutturato, per far esprimere al bambino/a emozioni e 
sentimenti ed entrare in relazione con l’altro in modo positivo. E’ condotto da un’insegnante 
della Scuola, al mattino, a piccoli gruppi di età omogenea ed è rivolto a tutti i bambini/e di 2,6 
mesi/3, 4 e 5 anni.  
“Magie della musica”, educazione musicale, per avvicinare il bambino/a al linguaggio della 
musica attraverso il gioco, l’ascolto, le canzoncine, il ritmo con l’utilizzo di strumenti a 
percussione e basi musicali.  E’ condotto dalle insegnanti, in laboratorio, ed è rivolto ai bambini 
di  4 e 5 anni, in collaborazione e in rete con il Laboratorio musicale territoriale. 
“Progetto Biblioteca” e “Nati per leggere”: attività di ascolto e lettura in forma ludica. In 
Biblioteca, per i bambini di 5 anni, e prestito d’uso dei libri per tutte le età, per formare nel 
bambino/a il piacere e la voglia di leggere.  
“Lingua straniera” : “Vuoi giocare con me?” per bambini/e di 5 anni con formazione di piccoli 
gruppi. Offre loro la possibilità di una prima famigliarizzazione con la lingua inglese attraverso 
la socializzazione, il gioco e le strategie di apprendimento quali le canzoncine, il mimo, le 
filastrocche, i dialoghi, le schede didattiche. E’ condotto da un’insegnante esperta di madre 
lingua appartenente alla Società Thema. 
“Letto-scrittura”: per i bambini/e di 5 anni, con percorsi di prescrittura, prelettura,  precalcolo e 
letto-scrittura. E’ svolto dalle insegnanti in laboratorio e in sezione a piccoli gruppi. 
“Amico PC”: per familiarizzare con il PC e trasformarlo in uno strumento giocoso, di 
comunicazione e di scambio, di creatività e di apprendimento. E’ svolto da una insegnante, è 
rivolto ai bambini di 5 anni.  
“Continuità”: esperienze di: gioco, racconti, attività di laboratorio in continuità con la Scuola 
Primaria, per i bambini/e di 5/6 anni. 
 

4.5    Uscite didattiche 
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Le uscite didattiche integrano il progetto educativo-didattico curricolare, con mete scelte dal 
Collegio Docenti. Sono proposte a tutti i bambini/e, oppure a una determinata fascia di età, i 
quali possono partecipare previa autorizzazione scritta dei genitori.   

Specifiche attività didattiche vengono effettuate in sezione prima, come preparazione 
all’uscita didattica e dopo l’attuazione della stessa, a completamento e verifica dell’esperienza 
significativa. 
 

4.6    Iniziative di ricupero e di sostegno 
 

Nella Scuola dell’infanzia è stato costituito il gruppo HC. Per favorire o facilitare il processo 
di sviluppo di ogni bambino/a e la valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle 
differenze e dell’identità di ciascuno, la scuola offre ai bambini diversamente abili o con 
particolari difficoltà di inserimento, adattamento o  apprendimento, d’intesa con la famiglia e con 
i servizi socio-sanitari locali, se necessario, insegnanti di sostegno e opportune attività educative 
di ricupero realizzate con un articolato progetto educativo-didattico personalizzato.  
 
 

4.7   Portfolio delle competenze individuali 
 

Dall’attuazione delle UA si ricava la documentazione utile per la compilazione del Portfolio 
delle competenze individuali del bambino/a. 

La documentazione regolare, ancorché significativa, strutturata, commentata e valutata degli 
elaborati dei bambini/e (prodotti, schede di verifica, osservazioni, commenti, risposte dei 
bambini e autovalutazione, cooperazione educativa della famiglia, …), consente alle insegnanti 
di compilare e aggiornare il Portfolio delle competenze individuali del bambino/a, comprendente 
i percorsi seguiti e i progressi educativi raggiunti, i modi e i tempi di apprendimento, gli 
interessi, le attitudini e le aspirazioni personali di ogni bambino/a.  

 
 
 
 
 

 
 4.8    Continuità educativa-didattica 

 
 La continuità educativa e didattica implica la convergenza di tutte le risorse educative nel 

rispetto del processo di crescita del bambino/a e la complementarietà con le esperienze che esso 
compie nei suoi vari ambiti di vita. Per questo le insegnanti tengono conto del patrimonio di 
valori, conoscenze, abilità ed esperienze che il bambino/a ha in possesso quando inizia la Scuola 
dell’Infanzia e sviluppa in esso le competenze essenziali per le attività scolastiche successive e 
nella prospettiva della maturazione del PECUP, instaurando rapporti costruttivi di continuità 
orizzontale e verticale: 

· Continuità orizzontale 
° accoglienza e collaborazione educativa con la famiglia fin dal momento dell’iscrizione 
del bambino/a/a alla Scuola  
° utilizzo  delle risorse umane, culturali e didattiche presenti nel territorio  
· Continuità verticale 
°  in riferimento all’Asilo Nido: con visite, scambi di informazioni e di esperienze 
°  in riferimento alla Scuola Primaria:  

*     Formazione della “commissione continuità” 
            *  Partecipazione della commissione continuità ai progetti di accoglienza e di 
orientamento delle varie Scuole Infanzia/Primaria di Chieri  

Il portfolio  è compilato dalle insegnanti della sezione, in collaborazione con le 
insegnanti di laboratorio  e con i genitori, e presentato loro durante l’anno scolastico, in 
itinere, nei colloqui individuali. (Allegato n. 4) 
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            *    Progettazione di esperienze di continuità per i bambini/e di 5 anni con le classi 1° 
e 5° della Scuola Primaria S. Teresa: visita agli ambienti, racconto e drammatizzazione di 
storie, attività ludiche, manipolative ed espressive, feste.  

     *   Confronto sui Piani Curricolari e dei Profili della Scuola dell’Infanzia e della 
Scuola Primaria, nella prospettiva della continuità educativa e didattica e del PECUP atteso 
per la conclusione del primo ciclo dell’istruzione 
           *   Scambi di informazione e compilazione del Portfolio  delle competenze individuali 
per ogni bambino/a di 5/6 anni. 
            
 

4.9  Ambiente e modalità di apprendimento (ossia cu rricolo implicito) 
 

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia “S. Teresa”, per realizzare i percorsi educativi e 
didattici (curricolo esplicito) predispongono delle costanti che corrispondono al “curricolo 
implicito”  delle Indicazioni Curricolari: un accogliente e motivante ambiente di vita e di 
apprendimento, delle relazioni basate sull’ascolto e attenzione ad ogni bambino/a, le attività 
ricorrenti della vita quotidiana, l’accompagnamento verso forme di socializzazione e di 
conoscenza proprie del Sistema Preventivo, che abbiano i seguenti connotati essenziali: 
 

1. lo spazio accogliente, caldo, curato, allegro, che soddisfa il bisogno di gioco, di 
movimento, di espressione, di intimità  e di socialità dei bambini; 

 

2. il tempo disteso nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 
ascoltare, capire e crescere nella sicurezza; 

 

3. la vita di relazione caratterizzata da ritualità e convivialità serena per incoraggiare il 
bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità.  Essa favorisce gli 
scambi tra i pari e con gli adulti, in tutte le sue modalità: coppia, piccolo e grande gruppo, 
con o senza intervento dell’insegnante, per porsi in atteggiamento di accettazione, fraterna 
amicizia e collaborazione. 

 

4. la valorizzazione del gioco come “risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni”,     
con il quale si costruiscono rapporti attivi e creativi sul terreno cognitivo e relazionale, si 
consente al bambino/a di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare 
le sue potenzialità, di esprimersi, raccontarsi, rivelarsi a se stesso e agli altri; 

 

5. l’apprendimento che avviene attraverso l’esplorazione e la ricerca consentendo  
all’originaria curiosità di ogni bambino/a di scoprire i diversi aspetti della realtà e dei sistemi 
simbolici della nostra cultura. Nel clima positivo della ricerca-azione, esso attiva confronti, 
pone problemi, costruisce ipotesi, sperimenta, verifica, elabora spiegazioni, attiva adeguate 
strategie di pensiero interpretando e valorizzando i cosiddetti “errori”, per adattarsi 
creativamente alla realtà e conoscerla; 

 

6. la mediazione didattica dove le insegnanti, ponendo il bambino/a al centro, si avvalgono di 
tutte le strategie, gli strumenti e i materiali didattici, strutturati e non e massmediali che 
permettono al bambino/a di “imparare facendo”; 

 

7. l’osservazione, la progettazione e la verifica: l’osservazione occasionale e sistematica fa 
conoscere la validità e l’adeguatezza del percorso educativo, le esigenze del bambino/a, i 
livelli di sviluppo, le sue potenzialità per commisurare ad esse adeguati interventi educativi e 
didattici, convalidare l’azione educativa o  modificarla con nuove situazioni;  

 

8. la documentazione: la raccolta continuativa delle attività e dei prodotti del bambino/a 
consente ad  esso di rievocare, ricostruire e socializzare l’itinerario compiuto nella scuola e di 
rendersi conto delle proprie conquiste e ai soggetti della Comunità Educativa varie possibilità 
di informazione, riflessione e confronto. La documentazione regolare dei prodotti dei 
bambini è la base per la compilazione del Portfolio. 
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4.10  Accoglienza  
 

Il Sistema Preventivo di Don Bosco si ispira all’amorevolezza ed ad uno stile di vita e di 
educazione improntato sullo “spirito di famiglia”, che si percepisce fin dalla prima accoglienza e 
dai successivi incontri quotidiani, dallo stile di vita e di relazioni che vengono vissute all’interno 
della Scuola, Casa Salesiana.  L’ambiente di famiglia diviene un luogo che favorisce 
l’apprendimento e le relazioni, e quindi un luogo di crescita. La Scuola attribuisce particolare 
importanza all’accoglienza dei genitori e dei loro bambini fin dal primo incontro e predispone 
per loro momenti espliciti di accoglienza, di festa, di aggregazione e di conoscenza reciproca.  

 
 

 
 
 

 
 

4.11    Ampliamento dell’offerta formativa 
 

4.11.1    Tempo scuola prolungato: prescuola-postsc uola  
Per rispondere alle necessità lavorative dei genitori, la Scuola offre un servizio di prescuola e 

di postscuola, comprendente anche la merenda, che integra l’orario scolastico dal lunedì al 
venerdì nelle ore 07.30 – 08.30 e ore 16.00 – 18.00 ed è svolto da una insegnante della Scuola. 
 

4.11.2    Estate bimbi  
L’Estate bimbi è un servizio alle famiglie che ne hanno necessità e si svolge nel mese di 

luglio per circa 3/4 settimane. 
I bambini/e sono seguiti dal personale insegnante della Scuola a turno e le giornate sono 

organizzate in un progetto di attività educative, ludiche, espressive, ricreative e anche con uscite 
didattiche e ricreative. 

 

4.11.3  Attività educative e formative  
Nell’Istituto è stata costituita la commissione “formazione personale” che si occupa di 

progettare il “Piano di formazione” per l’aggiornamento di tutta la Comunità educante, per 
favorirne la crescita umana, sociale, spirituale e salesiana, in collaborazione con l’Associazione 
dei genitori: AGESC e gli Organi di Partecipazione della Scuola. Insieme programmano alcune 
iniziative e attività: 

 

�� Per i bambini/e, coinvolgendo anche i genitori:  
· Esperienze significative e feste da vivere insieme a scuola e/o con i genitori: festa 

dell’accoglienza, castagnata, festa di Natale, festa di Don Bosco, Carnevale, Pasqua, festa del 
“grazie” 

· Cammino educativo-didattico-religioso soprattutto nei tempi forti dell’anno: Avvento-
Natale, Quaresima-Pasqua, festa del Grazie. 
 

�� Per le insegnanti:  
· Corsi di aggiornamento e formazione organizzati dal Territorio, in particolare riguardo 

agli “aspetti metodologici e le proposte delle Indicazioni Curricolari e della Riforma Scolastica ,   
· Corsi organizzati dalla FISM 
· Corsi e incontri organizzati dall’Istituto e in loco. 

 

�� Per i genitori: 
·  “Scuola Genitori”: incontri tenuti da esperti su argomenti di carattere educativo  
· Ritiri spirituali (“Un tempo per me”) in Avvento e Quaresima 

Ogni anno la commissione “accoglienza”  definisce un “Progetto attività accoglienza” per 
genitori e bambini, depositata in segreteria a disposizione di chi lo voglia consultare, su 
richiesta. (Allegato n. 5) 
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· Assemblee di sezione, di scuola o di Istituto 
· Collaborazione nella preparazione e attuazione delle feste: Festa dell’Amicizia (per 

favorire la conoscenza tra le famiglie), festa di Natale, festa di Don Bosco, festa del 
Grazie 

�� Secondo lo stile salesiano, molta importanza e cura viene data alla preparazione della “festa 
del grazie” perché tutta la Comunità Educativa venga coinvolta e guidata a riflettere sul 
senso della gratitudine e a compiere gesti di riconoscenza verso coloro che ci aiutano a 
crescere. 

�� Progetto “solidarietà” vissuto in Avvento e in Quaresima, per sensibilizzare bambini e 
genitori a sostenere le Adozioni a distanza (Adwa – Etiopia) e alcuni Progetti Missionari 
Diocesani, Salesiani e del Comune di Chieri. 

 
 
 

 
 
 

5.  SCELTE ORGANIZZATIVE 
 

5.1   Formazione delle sezioni 
 

Nella scuola dell’Infanzia S. Teresa funzionano 5 sezioni, eterogenee per età e sesso. Nella 
sua formazione si tiene conto dei seguenti criteri: 

a) distribuzione equilibrata dei bambini/e con attenzione al numero, al sesso e all’età 
b) informazioni pervenute dal Nido di provenienza o dalla famiglia 
c) accoglienza, nel limite del possibile, delle richieste motivate dei genitori. 

 
5.2   Calendario Scolastico 

 
La Scuola dell’Infanzia S. Teresa segue il calendario scolastico Regionale disposto dalla 

Direzione Generale Regionale del Piemonte (M.I.U.R) di cui ne adempie le disposizioni 
nell’ambito dell’autonomia attribuitale dalle leggi, anche per i giorni di vacanza e secondo le 
indicazioni del Consiglio Scolastico locale. 
La Scuola dell’Infanzia è aperta e funzionante: 

· dai primi giorni di Settembre al 30 giugno compreso 
· dal lunedì al venerdì compreso, sabato chiuso 
· nel mese di luglio come “Estate bimbi”, per rispondere alle necessità lavorative dei 

genitori. 
Il Calendario annuale delle iniziative, delle feste, delle attività è visibile sul sito internet 

www.steresachieri.it  della scuola e consegnato alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico. 
 
 

 5.3  Tempo scuola- Orario scolastico 
 
L’orario annuale delle attività educative per la Scuola dell’Infanzia, secondo le Indicazioni 

Nazionali, si diversifica da un minimo di 875 a un massimo di 1700 ore annuali. 
Il nostro tempo scuola offerto tiene conto del progetto educativo della Scuola dell’Infanzia e 

delle richieste delle famiglie, e adotta il seguente orario: 
 

ORARIO NORMALE (modulo di 1400 ore) 
 

ENTRATA: dalle ore 8.30 alle ore 09.00 
 

La commissione elabora ogni anno il “Piano di Formazione del personale”, allegato al 
presente POF e disponibile in segreteria a chi lo voglia consultare, su richiesta. (Alleg. n. 6) 
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USCITA: dalle ore 15.45 alle ore 16.00 
Uscite particolari, su richiesta dei genitori:  

prima del pranzo: dalle ore 11,30 alle ore 11,45 
dopo il pranzo: dalle ore 13.00 alle ore 13.30 

 

TEMPO PROLUNGATO (PRESCUOLA  E  POSTSCUOLA) 
 

PRESCUOLA: dalle ore 07.30 alle ore 08.30  
 

POSTSCUOLA: dalle ore 16.00 alle ore 18.00  
 

 

5.4   La giornata scolastica del bambino/a/Orario d elle attività educative 
 

La Scuola dell’Infanzia offre al bambino/a una giornata scolastica con una esplicita 
valenza educativa  in  ragione  delle sue esigenze di relazione e di apprendimento. Per questo 
viene così suddivisa: 
 

h.07.30 – 08.30      Prescuola 
h 08.30 – 09.00      Entrata, accoglienza  
h.09.00       Inizio attività didattiche di sezione e/o d’intersezione-laboratorio 
h 11.30                   Riordino, preparazione per il pranzo                            
h 12.00                   Pranzo 
h 13.00                   Ricreazione 
h 13.30                   Riposo per i bambini/e di 3 anni 
h 14.00                   Attività didattiche di sezione e/o d’intersezione-laboratorio per i   
                                bambini/e di 4 e 5 anni 
h 15.45 – 16.00      Uscita 
h 16.00 – 18.00      Postscuola con merenda 

 
 

5.5   Refezione 
 

La Scuola offre ai bambini/e il pranzo completo preparato fresco nella nostra cucina dalla 
ditta “Genesi” secondo il menù estivo o invernale delle 4 settimane, approvato dall’ASL di 
competenza, ed esposto ai genitori. I genitori devono ogni giorno corrispondere il buono-mensa. 
La preparazione del menù quotidiano viene elaborata dal personale specializzato della Ditta 
Genesi e per la preparazione degli alimenti e la garanzia dell’igiene dei cibi (D.L. n. 155 del 
13/06/97) si applica il sistema di autocontrollo H.A.C.C.P.  

· Assicurazione: tutti i bambini e il personale dell’Istituto sono assicurati. In caso di 
infortunio la scuola espone denuncia all’Ente di riferimento: “Janua Caer”. La procedura richiede 
la consegna dei certificati medici del Pronto Soccorso, entro 3 giorni dall’incidente.  
 
 

5.6   Comunicazione Scuola-famiglia 
 

Per garantire un dialogo aperto e costruttivo e una collaborazione attiva ed efficace con le 
famiglie, la Direttrice dell’Istituto, la Coordinatrice e le Insegnanti sono disponibili per ogni 
incontro necessario con le famiglie, sia con colloqui individuali prenotati nel calendario stabilito 
e sia su appuntamento. 

 

Momenti importanti per la collaborazione Scuola-Famiglia e la conoscenza della vita della 
Scuola e del processo di crescita dei bambini/e sono le assemblee: 

�� Assemblee di sezione, con scadenza bimestrale 
�� Assemblea della Scuola dell’Infanzia 
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�� Assemblee d’Istituto 
�� Incontri a carattere formativo 

 

Queste convocazioni seguono la cadenza stabilita nel calendario definito dal Collegio 
Docenti e comunicato alle famiglie in tempo utile. 

Per le informazioni ai genitori la Scuola dispone di bacheche collocate all’ingresso dalle 
singole sezioni e del  salone piano terra, oppure si avvale di circolari, con ritorno del tagliando di 
risposta, inviate di norma dalla Direttrice o dalla Coordinatrice per comunicare appuntamenti 
particolari e importanti.  

Informazioni ai genitori e al territorio sono diffuse anche attraverso il sito Web della Scuola: 
www.steresachieri.it. 

Ogni informazione inoltre va sempre richiesta alle persone interessate e/o agli uffici di 
competenza. 

Durante il percorso dell’iscrizione alla Scuola dell’infanzia, ai genitori viene consegnato il 
Progetto Educativo dell’Istituto e il Regolamento della Scuola dell’Infanzia. La conoscenza, 
l’accettazione e il rispetto delle suddette indicazioni e normative sono condizioni necessarie per 
frequentare la nostra scuola. 

 
 

6.  FATTORI DI REALIZZAZIONE 
 
 

6.1   Comunità educativa della Scuola 
 

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa realizza la sua offerta formativa nella prospettiva del 
PECUP attraverso un modello comunitario di educazione e un ambiente scolastico culturalmente 
ed educativamente salesiano: la comunità educativa. 

La Comunità educativa è il “centro propulsore, la forza trainante e responsabile di tutta 
l’esperienza educativa e culturale, in un dialogo aperto e continuo con la Comunità Ecclesiale e 
il territorio. 

La “Comunità educativa” comprende: 
�  la Comunità religiosa 
�  le insegnanti 
�  i genitori dei bambini/e 
�  i/le  bambini/e  
�  il personale amministrativo 
�  il personale ausiliario 
La comunità educativa è costituita da religiose e da laici che, a diverso titolo, e nel rispetto 

dei ruoli e delle competenze specifiche, sono uniti da un Patto Educativo che li vede impegnati 
nel comune processo di formazione e nella condivisione delle esigenze educative pastorali della 
Comunità religiosa portatrice del carisma: 

 
�� la Comunità religiosa, che è il nucleo animatore della C. E., testimone della fedeltà 

allo stile del Sistema Preventivo. Inoltre essa è, attraverso la Direttrice, responsabile del servizio 
educativo, scolastico e formativo garantendo l’identità della scuola ed assumendone la Direzione 
e la gestione nella logica dell’animazione. 

Essa risponde davanti alla Congregazione, alla Chiesa locale, all’autorità civile ed 
all’opinione pubblica: 

�� della scelta, dell’assunzione e preparazione dei docenti della Scuola 
�� dell’accettazione dei bambini/e e delle loro famiglie che fanno richiesta di essere accolti 

nella Scuola 
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�� della crescita nella capacità di collaborazione tra docenti, genitori e personale tutto nel 
rispetto dei ruoli e delle competenze 

�� degli ambienti e delle attrezzature necessarie al buon andamento dell’attività scolastica e 
formativa 

 
�� Le insegnanti, religiose e laiche, che condividono la stessa passione educativa e, 

collaborando con la Direttrice e la Coordinatrice, mettono a servizio dei bambini/e le loro 
competenze professionali e la loro capacità di relazione umana. Ogni docente s’impegna 
costantemente nell’aggiornamento educativo e didattico per una formulazione attiva e 
sistematica della progettazione dei Piani delle Attività Educative (PAEP) e delle verifiche 
nell’evoluzione della cultura e della società. Inoltre s’impegna ad approfondire la propria 
formazione nella fede e di assimilazione dello stile salesiano in modo che il servizio 
professionale diventi testimonianza cristiana. 

E’ compito dei docenti: 
�� Curare la propria qualificazione professionale in modo permanente 
�� Progettare, attivare, verificare in modo collegiale profili, obiettivi e  percorsi 
�� Assicurare comportamenti eticamente caratterizzati e conformi al progetto educativo 

(PEI) della Scuola 
�� Prendersi a cuore le varie dimensioni del progetto educativo adottato dalla Scuola 
�� Impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema preventivo di Don 

Bosco 
�� Partecipare attivamente ai diversi momenti della progettazione del PAEP 
�� Curare con responsabilità l’attuazione delle decisioni prese in sede di Collegio Docenti 
�� Verificare  l’efficacia del lavoro svolto 
�� Curare il proprio aggiornamento educativo – didattico 
�� Prestare attenzione a tutti i bambini/e  
 

�� I genitori che, pur affidando i loro figli alla Scuola dell’Infanzia, conservano 
l’obbligo prioritario di educarli.  A loro è richiesta una sincera collaborazione per la 
realizzazione dei Progetto Educativo ed una effettiva partecipazione, secondo le proprie 
disponibilità e competenze, alle diverse Strutture di partecipazione ed un rapporto Scuola-
Famiglia caratterizzato dal dialogo, dalla fiducia, dalla concreta ricerca delle strategie educative 
per favorire il compito di crescere come “buoni cristiani e onesti cittadini”. 

Ai genitori in particolare compete: 
�� Dialogare con le insegnanti 
�� Partecipare alla vita della Scuola nei suoi momenti di programmazione, di attuazione, di 

revisione delle attività educative e di impegno, nelle attività del tempo libero 
�� Collaborare attraverso associazioni specifiche all’azione della Scuola e stabilire 

opportuni  collegamenti con il territorio per promuovere nel sociale  lo sviluppo di un 
servizio educativo sempre più ispirato al Sistema Preventivo di Don Bosco. 

�� Offrire le proprie competenze professionali per un servizio che qualifichi  maggiormente 
la Scuola e le sue attività 

�� Impegnarsi sul piano politico a promuovere l’approvazione di quelle leggi che nel 
riconoscimento dei diritti-doveri dei singoli cittadini assicurano a tutti la possibilità di 
scegliere la scuola che desiderano in coerenza con i propri principi educativi 

 
�� I bambini/e, che possiedono delle risorse preziose con la loro voglia di fare, 

curiosare, esplorare, imparare, muoversi e vivere; donano il loro apporto attivo e creativo alla 
formazione di un ambiente di vita sereno, gioioso e propositivo. Primi protagonisti del loro 
cammino formativo sono impegnati a relazionarsi, acquisire abilità e competenze, e dare il 
proprio apporto creativo, a crescere nel rispetto verso gli altri, nella capacità di amicizia e di 
comunicazione. 
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�� Il personale amministrativo, al quale è affidato il servizio amministrativo e di 

segreteria, svolto con competenza e sollecitudine per favorire il disbrigo delle pratiche 
amministrative,  burocratiche e di ufficio. 
 

�� Il personale ausiliario che collabora per mantenere l’ordine e la pulizia degli 
ambienti e delle attrezzature, rendendo la Scuola accogliente e famigliare. 
 
 
6.2   Organizzazione della Comunità Educativa 
 

Personale Direttivo 
   Ente Gestore 

· Il proprietario dell’edificio e delle attrezzature di cui gode la Scuola è l’Ente Istituto “S. 
Teresa” 

·   L’Ente Gestore è l’Istituto “S. Teresa”, ente riconosciuto con D.P.R. del 08.06.1968 e 
iscritto al Registro delle Persone Giuridiche del Tribunale di Torino al n. 272 il 26.05/87. 

· Il Legale Rappresentante è la prof. Bugnano Carla.  
· La gestione amministrativa è affidata alla Direttrice dell’Istituto e all’Economa 
· Le assunzioni del personale, con le relative condizioni e le retribuzioni, sono di 

competenza della Direttrice e dell’Economa dell’Istituto. Per la gestione amministrativa il 
gestore si appoggia a un Ufficio di Consulenza. 

 La Direzione: La Direttrice della Scuola, che è una religiosa nominata dalla Superiora 
Provinciale, rappresenta con Procura l’Ente Gestore delle Figlie di Maria Ausiliatrice ed ha la 
responsabilità della gestione dell’opera. E’ centro di unità di tutta la Comunità Educativa. Cura i 
rapporti con le famiglie dei bambini/e, l’accettazione delle iscrizioni e le assunzioni del 
personale laico. E’ responsabile della formazione dei docenti circa il carisma dell’Istituto, le 
scelte educative fondamentali e ne promuove e stimola il loro aggiornamento. 

 la Coordinatrice delle Attività Educative e Didattiche, anch’essa religiosa, è 
responsabile dell’attività didattica, progettuale e organizzativa della scuola e prima collaboratrice 
della Direttrice dell’Istituto. 

 Uffici amministrativi: la responsabile dell’Amministrazione è l’economa. Amministra 
economicamente l’opera, gestisce il personale (assunto regolarmente con contratto A.G.I.D.A.E.) 
e regola i rapporti economici con le famiglie.   

 Segreteria scolastica: è gestita dalla segretaria, che cura i rapporti con gli Enti 
interessati e  gli uffici del M.I.U.R. e dell’U.S.R. Cura la documentazione scolastica e 
l’archiviazione dei dati personali e sensibili secondo le direttive del D. Lgs. 196/2003 sulla 
privacy.  
 
 
6.3   Strutture di partecipazione  ( Organi Collegi ali) 

 
Le strutture di partecipazione mirano ad incrementare la collaborazione fra Scuola e 

Famiglia, espressione concreta, nello spirito salesiano, del modello comunitario di educazione 
ispirato allo spirito di famiglia, nello scambio reciproco di conoscenze, solidarietà, valori, 
competenze e responsabilità. 

Nella Scuola dell’Infanzia sono attivati, ai sensi della lettera c), comma 4, articolo unico 
della legge n. 62/2000, le seguenti strutture di partecipazione: 

· Il Collegio Docenti: progetta i percorsi educativi – didattici, i Piani personalizzati 
delle attività educative, le Unità di Apprendimento, gli obiettivi formativi e di apprendimento, le 
verifiche e la valutazione, in coerenza al Progetto Educativo d’Istituto. E’ composto da tutti i 
docenti, dalla Coordinatrice e presieduto dalla Direttrice. 
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· L’ Organo di valutazione collegiale: si riunisce per la valutazione periodica e finale 
delle UA e degli alunni e per l’attuazione della programmazione didattica della sezione. E’ 
composto dalle Docenti di sezione, dalle  docenti di laboratorio, dalla Direttrice dell’Istituto e 
dalla Coordinatrice Didattica. Può essere allargato ai genitori rappresentanti di sezione per 
problemi particolari. 

· Il  Consiglio d’Intersezione: collabora per l’attuazione del progetto educativo – 
didattico, promuove iniziative, approfondisce problemi inerenti la Scuola. E’ composto dai  
rappresentanti dei genitori delle singole sezioni, dalle docenti, dalla Coordinatrice ed è 
presieduto dalla Direttrice dell’Istituto. 

· Le Assemblee di sezione o della Scuola dell’Infanzia: convocate per l’informazione 
e la collaborazione di tutti i genitori alla vita della Scuola, per un confronto sui problemi 
educativi e per le verifiche. Vi partecipano tutti i genitori della sezione con le insegnanti. 

· Il Consiglio della Scuola: opera per la convergenza educativa nella programmazione 
e organizzazione della vita e delle attività della scuola. E’ composto dai rappresentanti del 
Direttivo, dei genitori, dei docenti e del personale ausiliario di tutti i settori di Scuola dell’Istituto 
ed è presieduto da un genitore eletto come Presidente. 
 
 
 

7. RISORSE 
 
La gestione delle risorse di personale, economiche, degli immobili e delle attrezzature 

viene curata in modo da coinvolgere tutte le componenti della Comunità educante della Scuola. 
Il personale, laico e religioso, rappresenta la più importante risorsa della comunità 

educativa, poiché ad esso soprattutto è affidata la realizzazione del Progetto educativo.  
 

7.1      Risorse umane (interne) 
        n. 140 alunni/e dai 2,6 mesi/3 ai 5/6 anni 
       
7.1.1    Personale  docente 

 n. 1 Coordinatrice delle attività Educative e Didattiche  (con insegnamento) 
 n. 5 insegnanti, titolari di sezione 
 n. 2 insegnanti, contitolari di sezione e insegnanti di laboratorio 

 
7.1.2   Personale A.T.A. ( non docente, religioso e laico) 

 n. 2 addetta alla portineria e telefono 
    n. 1 addetta all’infermeria  
    n. 1 addetta alla segreteria 
    n. 1 addetta all’amministrazione 
    n. 1 addette all’assistenza: prescuola, ricreazione, riposo bambini/e 

  
Tutto il personale laico dipendente dalla scuola è assunto regolarmente con contratto 
A.G.I.D.A.E.  
 
7.1.3  Risorse umane (esterne) 

 n. 1 insegnante di laboratorio: specialista in lingua inglese, dipendente della società 
“Thema” 

 n.  2 personale laico addetto alla cucina, dipendente dalla Ditta “Genesi” 
          n. 3 personale laico addetto alla pulizia e al servizio mensa, dipendente dalla Ditta 

“Monviso” 
7.2   Risorse strutturali 
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Immobili, strutture, attrezzature  
La scuola dell’Infanzia S. Teresa è dotata di locali, arredamento e attrezzature didattiche 

proprie del tipo di Scuola e conformi alle norme vigenti (Decr. Lgs. n. 81 -Testo Unico - del 09 
aprile 2008 sulla sicurezza). La struttura è dotata di certificati di abitabilità e di agibilità, 
prevenzione infortuni, sicurezza dell’impianto elettrico, sicurezza incendi. Gli spazi interni sono 
strutturati su tre piani. Ogni aula è fornita di un numero adeguato di posti, con tavolini, sedie, 
arredamento scolastico e materiale didattico.  Essa dispone di: 

 

�� spazi interni: 
�� 5 aule scolastiche ampie e luminose (2 al pianterreno, 3 al primo piano) 
�� 2 saloni polifunzionali dotati di attrezzature ludiche per accoglienza, prescuola e 

postscuola, gioco, attività di laboratorio e psicomotorie, riposo per bambini/e  di 2,6 
mesi/3 anni (1 al pian terreno, 1 al primo piano) 

�� 1 palestra 
�� 3 sale igieniche (1 al pian terreno, 2 al primo piano) 
�� 1 spogliatoio con armadietti 
�� 1 laboratorio multiuso con Tv, videoregistratore, PC e materiale audiovisivo vario 
�� 1 laboratorio multiuso attrezzato per attività logiche, espressive, musicali, lingua straniera 
�� 3 servizi per  diversamente abili 
�� 1 cucina per la confezione del cibo 
�� 1 ambiente per il riordino stoviglie e deposito materiale utilizzato per la mensa 
�� 1 sala insegnanti 
�� 3 servizi per insegnanti 
�� 1 ufficio di Direzione  
�� 1 ufficio della Coordinatrice 
�� 1 portineria 
�� 1 segreteria 
�� 1 ufficio di contabilità 
�� 1 infermeria 
�� 1 Cappella  
�� 1 sala multimediale per conferenze, riunioni e visione film 
 

�� spazi esterni: 
�� 1 cortile con attrezzature da gioco  
�� 1 servizio igienico 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

7.3 Risorse economiche 
 
 

7.3.1 Aspetti amministrativi 
I contributi economici richiesti alle famiglie vengono commisurati alle necessità di bilancio e 

approvati dal Consiglio della Comunità Religiosa. 
La Scuola dell’Infanzia S. Teresa attinge quindi le sue risorse finanziarie dalle rette 

scolastiche  corrisposte dalle famiglie, dal contributo stabilito nella Convenzione col Comune di 
Chieri, dai contributi ministeriali e regionali. 

Il bilancio della Scuola è conforme alle regole della pubblicità previste dalla legge ed il 
bilancio preventivo e consuntivo è verificato dalla Commissione paritetica del Comune di Chieri. 

Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera a, legge n. 
62/2000, tutta la documentazione e le planimetrie della struttura sono disponibili nella 
segreteria dell’amministrazione per la consultazione di chi ne fosse interessato, su richiesta. 
“Documento programmatico sulla sicurezza”   (Allegato n. 7). 
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Dette  risorse economiche vengono impiegate per gli stipendi dei docenti laici, per il loro 
aggiornamento, per l’onorario degli esperti, per l’acquisto del materiale necessario per offrire un 
servizio didattico-educativo qualificato e per la manutenzione ordinaria dello stabile. 

 
 

7.3.2 Trasparenza amministrativa 
La gestione delle risorse di personale ed economiche, degli immobili e delle attrezzature, 

viene fatta con la dovuta trasparenza ai sensi della legge n. 62/2000. 
La nostra Scuola è gestita da un Ente concordatario non commerciale, senza fine di lucro. 

Come tutte le Scuole non possiede ancora una configurazione giuridica specifica nel codice 
civile. Agli effetti fiscali la nostra Scuola è ancora equiparata ad un’impresa industriale, anche se 
l’attività scolastica è esente IVA. La Comunità Religiosa contribuisce in maniera consistente al 
pareggio del bilancio con il lavoro dei propri membri, mettendo a disposizione ambienti e 
strutture e sollecitando il concorso della beneficenza pubblica e privata per dar modo di 
accogliere la domanda di famiglie in difficoltà economica. 

 
 
 
 
 
 
 

7.4 Risorse esterne 
 

La Scuola dell’Infanzia S. Teresa è aperta alla collaborazione con gli Enti Pubblici presenti 
sul territorio partecipando e usufruendo delle attività e servizi proposti, quali: 

· Comune di Chieri:  “Chieri Città Educativa”  
· Laboratorio musicale territoriale 
· Biblioteca civica 
· Gruppi di attività territoriali per uscite didattiche e laboratori (Giranimando, Fattorie 

didattiche, …ecc) 
· ASL  e servizi sociali 
· Consulenza psicologica e neuropsichiatrica (ASL TO 5) 
· Dott.ssa Oddenino Patrizia (psicologa, per incontri genitori) 
· Associazione genitori “AGESC” 
· Scuole Cattoliche del territorio con le quali è collegata in rete  
· Associazioni: THEMA s.r.l., per insegnanti esperti di lingua straniera 
· FISM (Federazione Italiana Scuole Materne – Torino) 
· Scuole dell’Infanzia dell’Istituto FMA e della FISM per aggiornamento e scambi di 

esperienze tra insegnanti 
· Ditta “Genesi” per la gestione della mensa e la preparazione del pranzo dei bambini 
· Ditta “Monviso” per la gestione della pulizia degli ambienti e del servizio mensa. 

 
 

8. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
 

8.1    Scopo della valutazione  
 

La valutazione consente di: 
· Osservare il processo di maturazione del bambino/a riguardo l’identità, l’autonomia e 
l’acquisto delle competenze 

Il “ Bilancio della Scuola dell’Infanzia”, preventivo e consuntivo, è reso pubblico e 
approvato dal Consiglio della Scuola, ed è disponibile per consultazione, su richiesta, 
nella segreteria della Scuola. (Allegato n. 8) 
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· Osservare il processo di apprendimento, le sue eventuali difficoltà e i suoi progressi 
· Aiutare il bambino/a a conoscere se stesso, le sue capacità e i suoi limiti ed autovalutarsi 
· Migliorare o modificare i percorsi formativi, le strategie d’intervento, le modalità 
relazionali, le attività proposte. 
 
 

8.2    Verifica dell’attività didattica 
 

La verifica è presente in tutte le fasi del processo formativo del lavoro dell’insegnante: 
- nel momento iniziale: attraverso prove in entrata e griglie di osservazione per delineare 

un quadro esauriente delle competenze e delle conoscenze con le quali il bambino/a si presenta 
alla Scuola dell’ Infanzia o per certificare i requisiti  in ingresso di ogni UA; 

- in itinere: attraverso l’osservazione occasionale e sistematica nei momenti interni alle 
varie Unità di Apprendimento, per modificare e individualizzare le proposte educative e i 
percorsi didattici 

- nel momento finale: attraverso indicatori per la valutazione del percorso formativo, della 
qualità degli interventi educativi e didattici, delle modalità relazionali ed operative delle 
insegnanti, per la certificazione delle competenze acquisite dal bambino/a al termine delle UA ed 
infine per la compilazione del Portfolio delle competenze individuali. 

I requisiti in ingresso e in uscita delle UA  sono descritti nelle rispettive UA, comprese nel 
Piano Curricolare annuale, allegato al presente POF e depositato in segreteria e a disposizione di 
chi lo voglia consultare, su richiesta. 
 
 

8.3  Valutazione del servizio scolastico 
 
· Le attese e i bisogni dei genitori nei riguardi della Scuola, vengono rilevate sulla “scheda 

personale del bambino/a” e attraverso il colloquio iniziale, preliminare all’entrata del 
bambino/a nella Scuola dell’Infanzia e successivamente nella scheda di rinnovo 
dell’iscrizione. 

 
· La qualità del servizio scolastico offerto ai bambini e alle loro famiglie viene valutato a 

fine anno scolastico con un questionario di verifica anonimo relativo all’aspetto educativo, 
didattico, amministrativo e organizzativo, rivolto ai genitori. 

 
L’esito degli strumenti di valutazione sono utilizzati dal Collegio Docenti e dal Consiglio 

d’Intersezione, come lettura della domanda educativa dei genitori e come strumento di verifica e 
di riprogettazione per la formulazione di un adeguato piano di miglioramento. Tali esiti sono 
esposti in bacheca alla lettura dei genitori, in modo da socializzare i risultati, discutere le 
proposte emerse e le eventuali azioni migliorative da intraprendere.  
 

9. APPROVAZIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

I questionari di valutazione del servizio e dell’attività scolastica per i genitori e di autova- 
lutazione per le insegnanti sono disponibili in segreteria per consultazione. (Alleg. n. 9) 
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9.  APPROVAZIONE 
 
 
Il presente Piano dell’Offerta formativa è valido per l’anno scolastico 2009/10. 
 
 
 
E’ approvato dal Collegio Docenti della Scuola dell’Infanzia Paritaria S. Teresa 
nella riunione del 09 settembre 2009. 
 
 
 
E’ adottato dal Consiglio della Scuola nella riunione del 17 settembre 2009. 
 
 
 
E’ approvato, con stesura definitiva, dalla Direttrice col suo Consiglio,  
in data   02 ottobre 2009  

 
 
 
 

                                                    La Direttrice 
        
       __________________________ 
         Manuela Robazza  
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10. DOCUMENTI E ALLEGATI 

 
 

Presso la segreteria della Scuola sono depositati i seguenti documenti e allegati, utilizzati per 
la stesura del POF e consultabili a chi ne faccia richiesta. 

 
DOCUMENTI 

 
1. Progetto Educativo Nazionale  (PEN) – Roma  8 ottobre 2000 

 
2. Il Sistema Preventivo  nell’educazione della gioventù –  Don Bosco Torino 1877 

 
3. Progetto Educativo d’Istituto  (PEI)  dell’Istituto ” S. Teresa” (Chieri 2004) 

 
4. Carta dei Servizi della Scuola dell’Infanzia “S. Teresa“ (Chieri 2005) 

 
5. Regolamento della Scuola dell’Infanzia “S. Teresa” (Chieri revisione 2009) 

 
6. Indicazioni per il Curricolo (C. M. 31 luglio 2007) 

 
7. Strumento base per la 1° attuazione relativa all’insegnamento della religione 

cattolica nelle Scuole statali e paritarie (C. M. n. 45 del 22/04/08) 
 

ALLEGATI  
 
1. Profilo formativo del bambino/a di  anni 2,6 mesi/3-4-5 Sc. Infanzia (PECUP) 

(3.4) - Ultima revisione 11/11/’08  
 
2. Progetto curricolare annuale: “Nell’allegra fattoria”  (4.1) 
 
3. Unità di apprendimento (UA)  (4.2) 
 
4. Portfolio (4.7) 
 
5. Progettazione Attività Accoglienza (4.10) 
 
6. Piano di formazione personale (4.11.3) 
 
7. Documento programmatico sulla sicurezza (D.lgs 81 Testo unico del 09/04/08 

(7.2) 
 
8. Bilancio della scuola dell’Infanzia (7.3) 
 
9. Questionario di verifica e valutazione del servizio scolastico (8.3)



__________________________________________________________________________ 
POF 2008-09                          Scuola dell’Infanzia S. Teresa – Chieri (TO)                                 25

INDICE 
  

Natura e significato del Pof       p. 2 
      Organizzazione del Pof        p. 2 
1. Identità della Scuola        p. 3 

1.1  Storia della Scuola        p. 3 
1.2  Situazione scolastica        p. 3 
1.3  Il territorio         p. 4 
1.4  Identità della Scuola dell’Infanzia S. Teresa: Cattolica e Salesiana p. 4 

2.   Domanda formativa                                        p. 5 
2.1  Analisi dei bisogni e delle attese      p. 5 
2.2  La nostra risposta        p. 5 
2.3  Patto educativo e contratto formativo      p. 6 

3.   Offerta formativa (curricolo esplicito e implicito)    p. 6 
3.1 Finalità educative del processo formativo     p. 6 

      3.2 Traguardi di sviluppo della competenza/Obiettivi Formativi  p. 7 
3.3 Compiti evolutivi dell’età dell’infanzia     p. 8 
3.4 Profili formativi        p. 9 

4.   Percorsi formativi        p. 9 
4.1 Piano curricolare annuale        p. 9 
4.2 Unità di apprendimento        p. 9 
4.3 Attività e insegnamenti         p. 10 
4.4 Laboratori          p. 11 
4.5 Uscite didattiche           p. 12  
4.6 Iniziative di ricupero e di sostegno      p. 12 
4.7 Portfolio         p. 12 
4.8 Continuità educativa-didattica      p. 12 
4.9 Ambiente e modalità di apprendimento (curricolo implicito)  p. 13 
4.10 Accoglienza                                                                p. 13 
4.11Ampliamento dell’offerta formativa: .1Pre/Postscuola  .2Estate bimbi . p. 14 

5.   Scelte organizzative        p. 15 
5.1 Formazione delle sezioni       p. 15 
5.2.3 Calendario scolastico - Orario scolastico     p. 15 
5.4 La giornata scolastica del bambino/a/Orario delle attività educative p. 16 
5.5 Refezione         p. 16 
5.6 Comunicazione Scuola-Famiglia      p. 16 

6.   Fattori di realizzazione        p. 17 
6.1 Comunità educativa della Scuola      p. 17 
6.2 Organizzazione della Comunità educativa     p. 19 
6.3 Strutture di partecipazione (organi collegiali)    p. 19 

7.  Risorse          p. 20 
7.1 Risorse umane, interne ed esterne      p. 20 
7.2 Risorse strutturali        p. 21 
7.3 Risorse economiche        p. 21 
7.4 Risorse esterne        p. 22 

8.  Verifica e valutazione        p. 23 
8.1 Scopo della valutazione       p. 23 
8.2 Verifica dell’attività didattica      p. 23 
8.3 Valutazione del servizio scolastico      p. 23 

9.   Approvazione         p. 24 
10. Documenti e Allegati        p. 25 


